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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto la fornitura di n. 1 automezzo allestito per uso scuolabus per le gli alunni delle 
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, da numero 42 posti per alunni più numero 2 
accompagnatori più numero 1 autista, nuovo di fabbrica, prima immatricolazione, aventi le caratteristica 
indicate all’art. 3 del presente Capitolato. 
 
ART. 2 - IMPORTO A BASE DI GARA 
L’importo a base di gara è di euro 92.000, 00 oltre IVA di legge.  
La ditta aggiudicataria si impegna ad effettuare la fornitura oggetto del presente appalto al prezzo 
offerto in sede di gara. La ditta non avrà pertanto alcun diritto di pretendere l’aggiornamento o la 
revisione dei prezzi contrattuali per aumento del prezzo dei materiali, della manodopera o di ogni altra 
circostanza sfavorevole che possa verificarsi dopo la presentazione dell’offerta, qualunque ne sia 
l’incidenza. Non sono ammesse offerte parziali e/o incomplete, né offerte in aumento. Tale importo 
comprende la fornitura del nuovo scuolabus con tutte le caratteristiche indicate nel presente capitolato, 
le spese di trasporto e consegna, l'immatricolazione, l'iscrizione al PRA, il collaudo. 
 
ART. 3 - CARATTERISTICHE DEL VEICOLO 
Le caratteristiche del veicolo richiesto costituiscono elemento essenziale del contratto. Qualora venisse 
riscontrata la non rispondenza alle prescrizioni richieste dal presente capitolato non si procede 
all’aggiudicazione ovvero, se già eseguita, si procede alla sua revoca con aggiudicazione ad altra ditta in 
graduatoria. 
In tali casi si procederà alle escussione della relativa cauzione, fatta salva la possibilità di rivalersi per 
eventuali ulteriori danni subiti dall’Ente. 
 La fornitura ha ad oggetto uno scuolabus, nuovo di fabbrica, da adibire al trasporto degli alunni della 
scuola dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria di primo grado (scuola materna, elementare e 
media). 
Caratteristiche tecniche 

 Rispondenza ai requisiti del D.M. 1.04.2010; 

 L’autotelaio da allestire dovrà essere del tipo IVECO 70C18 Euro VI step C, od equivalente di 
primaria casa costruttrice; 

 Lunghezza non superiore a 8.160 mm; 

 Larghezza non superiore a 2.350 mm, specchi esterni esclusi; 

 Interasse 4.350 mm; 

 Posti 42 o superiori + 1 autista + 2 accompagnatori; 

 Motore anteriore, alimentazione a gasolio con cilindrata superiore a 2900 cc, potenza 
uguale/superiore a 180 CV, rispondente alla normativa Euro Euro 6 step (revisione) “C”; 

 Cambio meccanico a 6 marce avanti + retromarcia; 

 Impianto frenante idraulico con freni a disco anteriori e posteriori; 

 Sistemi di sicurezza ABS (antibloccaggio ruote), ASR (antipattinamento delle ruote motrici), EBD 
(ripartitore elettronico di frenata), ESP 9 (controllo elettronico della stabilità), Sistema di 
agevolazione ripartenze in salita (Hill-holder o altro), Antirollio; 

 Rallentatore elettronico Telma; 

 Idroguida; 
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 Sedili alunni: monoscocca di materiale plastico con cinture di sicurezza (DM 1/4/2010). La 
tipologia sarà oggetto di valutazione ai fini dell’attribuzione del punteggio dell’offerta tecnica; 

 Sedile guida: molleggiato, regolabile, rivestito; 

 Sedile accompagnatore rivestito; 

 Pavimento interamente piano e senza gradini di raccordo tra corridoio e zona sedili; 

 Porta passeggeri: di tipo rototraslante, elettrica, antischiacciamento, azionabile dal posto di guida; 

 Porta di emergenza a battente situata nello sbalzo parte posteriore dx (DM 1/4/2010); 

 Gradini di accesso incassati illuminati; 

 Specchi esterni riscaldati e elettrici, regolabili internamente dal posto di guida; 

 Specchio retrovisore interno; 

 Finestre passeggeri apribili a scorrimento nella parte superiore; 

 Finestrino autista scorrevole con resistenza elettrica in corrispondenza dello specchio retrovisore 
esterno sx  

 Fari fendinebbia anteriori e faro retronebbia posteriore; 

 Illuminazione interna a led bianche/azzurre notturne; 

 Botola di emergenza al tetto con funzione di uscita di emergenza (DM 1/04/2010); 

 Riscaldamento interno vano passeggeri; 
 Preriscaldatore Webasto; 
 Aria condizionata climatizzata al conducente azionabile indipendentemente da quella dei passeggeri; 

 Aria condizionata climatizzata vano passeggeri; 

 Vetri portelloni posteriori con resistenza elettrica antiappannamento; 

 Trazione posteriore con ruote gemellate; 

 Autoradio CD MP3 con bluetooth integrato per utilizzo telefono in vivavoce con 2 o più 
altoparlati; 

 Estintore antincendio a bordo,  ruota di scorta e catene da neve; 

 Cassetta di pronto soccorso, martelletti rompivetro con illuminazione a led come da nuova 
normativa;  

 Cronotachigrafo; 

 LDWS sistema rilevazione corsia; 

 Avviso acustico di retromarcia; 

 Verniciatura esterna gialla con scritta scuolabus e Comune della Città di Chiusi con logo su 
entrambe i lati; 

 
Le ulteriori caratteristiche costruttive (meccaniche, elettriche, ecc.) non specificate dovranno comunque 
essere rispondenti alla normativa vigente (D.M. 8 maggio 2012 “Criteri ambientali per l’acquisizione dei 
veicoli adibiti al trasporto su strada” e D.M. 01/04/2010 “Caratteristiche costruttive degli scuolabus” e 
alla normativa per l’omologazione dei mezzi per l’uso richiesto. 
Le dimensioni dell’automezzo (lunghezza) e l’allestimento fin dall’origine in categoria M3 anziché in 
categoria N saranno oggetto di valutazione in sede di esame dell’offerta tecnica ai fini dell’assegnazione 
del punteggio. 
 
Art. 4 – PRESTAZIONI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 
Saranno a carico dell’aggiudicatario, e devono ritenersi incluse nel prezzo di offerta, tutte le spese 
relative al trasporto, al collaudo, all’atto di vendita ed alla sua registrazione, all’immatricolazione, ed 
inscrizione al P. R. A. nonché le imposte relative ad ogni altro onere per la fornitura “chiavi in mano” 
del veicolo. 
La consegna dello scuolabus deve essere effettuata a Chiusi, in Piazza XX settembre,  
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Art. 5 – TEMPI DI CONSEGNA 
La consegna dello scuolabus deve essere effettuata entro 150 gg dalla data di aggiudicazione definitiva 
che verrà comunicata all’aggiudicatario a mezzo PEC. 
In sede di gara saranno valutate offerte migliorative che prevedono tempi di consegna minori, come 
stabilito dalla lettera invito. 
 
ART. 6 – CONFORMITA’ DELLO SCUOLABUS 
A consegna del mezzo avvenuta il Comune si riserva ulteriormente di verificare entro 20 gg successivi 
che le caratteristiche tecniche siano conformi a quanto richiesto. 
Qualora il mezzo venisse riscontrato non conforme alle caratteristiche richieste ed eventualmente a 
quelle ulteriormente offerte, dovrà essere ritirato e modificato a perfetta regola d’arte, a totale cura e 
spese della ditta aggiudicataria entro e non oltre 30gg dalla comunicazione delle eventuali anomalie e/o 
difformità. 
Dopo tale procedura se dovessero ulteriormente riscontrarsi difformità rispetto alle caratteristiche 
richieste ed offerte il Comune procede alla revoca dell’aggiudicazione con escussione della relativa 
cauzione, fatta salva la possibilità di rivalersi per eventuali ulteriori danni subiti dall’Ente, ed 
aggiudicazione al concorrente successivo in graduatoria. 
 
ART. 7 – GARANZIA 
La ditta fornitrice dovrà garantire il perfetto funzionamento dello scuolabus e sostituire interamente a 
sue spese tutte le parti che risultassero eventualmente difettose per un periodo minimo di 12 mesi o per 
il più lungo periodo dichiarato ed offerto in sede di gara, decorrente dalla data di immatricolazione. 
Durante il periodo di garanzia la ditta affidataria dovrà eseguire gratuitamente e sollecitamente tutte le 
opere e forniture occorrenti per riparare guasti e difetti che nel frattempo si fossero manifestati e dovuti 
a cattiva produzione, scadente qualità dei materiali impiegati o a difettoso assemblaggio. 
La Ditta fornitrice durante il periodo di garanzia dovrà essere in grado di fornire assistenza entro la 
giornata ed entro il raggio di 20 Km. 
Il periodo di garanzia migliorativo rispetto a quello richiesto e la distanza del punto di assistenza sarà 
valutato ai fini dell’assegnazione del punteggio come indicato nella lettera invito. 
 
ART. 8 – ONERI E PENALI 
Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese conseguenti alla sostituzione del veicolo o rivolte 
alla eliminazione dei difetti riscontrati. 
Nel caso di consegna tardiva del mezzo entro i termini di cui all’art. 5 o in caso di mancato rispetto dei 
termini di cui all’art. 6, sarà comminata una penale dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale 
per ogni giorno di ritardo.   
Nel caso in cui il ritardo sia superiore a 30 gg, il Comune si riserva la possibilità di revocare 
l’aggiudicazione e di risolvere il contratto, con escussione della cauzione, fatta salva la possibilità di 
rivalersi per eventuali ulteriori danni subiti dall’Ente. 
Le penali sono notificate alla ditta con semplice comunicazione a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento. Per ottenere il pagamento delle penali il Comune può procedere alla escussione 
della cauzione. 
 
ART. 9 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Oltre ai casi di risoluzione del contratto già previsti dal presente Capitolato e dalla lettera invito, 
l’Amministrazione ha diritto di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile nei seguenti 
casi: 
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 in caso di ritardo della consegna dello scuolabus superiore a 30 giorni ex art 8 del Capitolato; 

 in caso di frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

 cessazione dell’azienda, cessazione di attività, fallimento o altra procedura concorsuale, atti si 
sequestro o pignoramento a carico della ditta aggiudicataria; 

 Cessione del contratto;  

 qualora l’Amministrazione a suo insindacabile giudizio accerti che la ditta per qualsiasi causa 
non sia in grado di espletare l’appalto o di fatto lo esegua con negligenza; 

Nei casi di risoluzione del contratto, ovvero in ogni altro caso di inadempimento o non corretto 
adempimento della prestazione, è riconosciuto al Comune il diritto alla determinazione dell’entità dei 
danni sofferti e ad incamerare il deposito cauzionale e, nel caso in cui questo non fosse sufficiente, ad 
ottenere la differenza, eventualmente scoperta, a titolo di completo risarcimento dei danni 
eventualmente subiti. 

In caso di risoluzione contrattuale l’aggiudicazione sarà effettuata ad altra ditta utilmente in graduatoria. 

ART. 10 - GARANZIE RICHIESTE 
Le garanzie richieste sono le seguenti: 

a) Cauzione provvisoria del pari al 2% dell’importo complessivo stimato posto a base d’asta 
dell’appalto, di euro 1.840,00 (milleottocentoquarantaeuro/00centesimi), ai sensi dell’art. 93 del 
D. Lgs. 18/4/2016, n. 50 Codice dei contratti pubblici, costituita secondo le modalità previste 
dal medesimo articolo. La garanzia, se costituita mediante fidejussione bancaria o assicurativa, 
deve contenere la clausola della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La validità della 
cauzione dovrà essere di almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione 
dell’offerta. 

b) Garanzia definitiva. A garanzia dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte, 
nonché del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni stesse, 
l'impresa è tenuta a versare, a titolo di cauzione definitiva, prima della stipula del contratto, la 
garanzia fideiussoria prevista dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016. La cauzione definitiva deve 
essere prestata con le modalità previste nel D.Lgs. 50/2016.  

La cauzione definitiva è mantenuta nell'ammontare stabilito per tutta la durata del contratto. Essa 
pertanto va reintegrata a mano a mano che su di essa l’Amministrazione opera prelevamenti per 
fatti connessi con l'esecuzione del contratto. Ove ciò non avvenga entro il termine di quindici giorni 
dalla lettera di comunicazione inviata al riguardo dall’Amministrazione, quest'ultima ha la facoltà di 
risolvere il contratto, con le conseguenze previste per i casi di risoluzione dal presente Capitolato. 
La cauzione è a copertura anche della garanzia stabilita dall’articolo 7 e non verrà svincolata fino alla 
scadenza della stessa, fatta eccezione dell’ipotesi in cui sia la stessa casa costruttrice ad offrire una 
polizza assicurativa a copertura di quanto indicato al medesimo articolo e per la durata offerta dalla 
ditta fornitrice.   
Il deposito cauzionale definitivo è svincolato e restituito al contraente con le modalità indicate 
all’art. 103 del D.lgs 50/2016. 
Qualora l’aggiudicatario non provvede alla costituzione della garanzia come indicato nel presente 
articolo, l’Amministrazione ne dichiara la decadenza dell’aggiudicazione, l’acquisizione della 
cauzione provvisoria prevista dalla lettera invito da parte del Comune, che aggiudica l’appalto al 
concorrente che segue in graduatoria. 
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ART. 11 –SPESE CONTRATTUALI 
Il contratto di appalto viene stipulato in forma pubblico - amministrativa e tutte le spese consequenziali 
sono a totale carico del soggetto aggiudicatario. 
 
ART. 12 - STIPULA DEL CONTRATTO 
I rapporti contrattuali inerenti la fornitura saranno regolati da apposito contratto da stipulare sulla base 

di quanto previsto dal presente capitolato d’appalto e dalla lettera invito e nel rispetto della vigente 

normativa in materia. Il contratto non potrà essere ceduto a terzi a pena di nullità. 

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel 

termine di 35 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.  Si 

rimanda alle disposizioni della lettera invito per quanto riguarda termini e modalità di stipula del 

contratto. In caso di mancata stipula del contratto da parte dell'aggiudicatario, il Comune si riserva la 

facoltà di incamerare la cauzione provvisoria, salvo il risarcimento di eventuali ulteriori danni, ed 

aggiudicare l'appalto al secondo in graduatoria.  

 
ART. 13 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 
E’ vietata la cessione del contratto, nonché il subappalto, anche parziale, pena la revoca immediata 
dell’incarico e la perdita del deposito cauzionale salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni 
accertati. 
 
ART. 14 - CESSIONE DI AZIENDA, TRASFORMAZIONE, FUSIONE E SCISSIONE E 
CESSIONE DI CREDITI DERIVANTI DA CONTRATTO 
Si applica l'art. 106 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 50/2016, punto 2) per i casi in cui un nuovo 
contraente sostituisca l'aggiudicatario iniziale per causa derivante da ristrutturazioni societarie, 
rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizioni societarie o insolvenza, purché siano soddisfatti i requisiti di 
selezione e non sia alterato in modo sostanziale l'equilibrio contrattuale.  
Per le cessioni dei crediti derivanti da contratto, si applica la disciplina del comma 13 del citato articolo 
106 del D.Lgs. 50/2016 
 
ART. 15 - PAGAMENTI 
Il pagamento del corrispettivo avverrà dietro di ricevimento di regolare fattura, di norma entro 

quarantacinque giorni dall’acquisizione della stessa al protocollo del Comune, dopo acquisizione del 

DURC e fatti salvi i tempi per la verifica, per ratei superiori a 5.000,00 euro, che il beneficiario non sia 

inadempiente agli obblighi previsti dall’art. 48 bis del DPR 602/73 modificato dalla L. 205/2017, art. 1, 

comma 986.  Tale clausola verrà inserita come vessatoria ai sensi dell’art. 1341 c.c. nel contratto che 

verrà stipulato con l’aggiudicatario. La fattura dovrà indicare il mese di riferimento, il CIG, il capitolo di 

bilancio e l’impegno di spesa. 

L’appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’articolo 3 della L. 

13/8/2010 n. 136. Nel caso in cui le transazioni economiche riguardanti la presente fornitura siano 

eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A. e/o senza utilizzare il bonifico 

bancario o postale, o gli altri strumenti atti a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, si 

procederà all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, con conseguente chiamata in cassa ed 

incameramento della polizza fideiussoria presentata a titolo di cauzione definitiva e ferma restando la 

facoltà di esigere il risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
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ART. 16 - FORO COMPETENTE 
Per il giudizio su eventuali controversie in ordine all’applicazione, interpretazione e esecuzione del 

contratto di appalto sarà competente il Foro di Siena. E’ espressamente escluso il ricorso all’arbitrato. 

 
ART. 17 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
I dati personali forniti dalla imprese concorrenti saranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e 

del Regolamento UE 679/2016 per le finalità relative alla gara ad evidenza pubblica e la stipula del 

relativo contratto e per finalità strettamente connesse (complementari ed integrative), nonché per gli 

adempimenti amministrativi conseguenti.  

Il trattamento dei dati raccolti avverrà nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e trasparenza e sarà 

effettuato in forma cartacea, informatizzata e telematica. 

I dati raccolti potranno essere comunicati per le stesse finalità di carattere istituzionale nonché oggetto 

di pubblicazione nel sito istituzionale dell'Ente. 

A tal proposito, si specifica che il titolare del trattamento è il Comune della Città di Chiusi nella persona 

del Sindaco pro tempore e responsabile del trattamento è il Responsabile del servizio Servizi al 

Cittadino Dr. Marco Socciarelli 

 
ART. 18 – NORME FINALI 
Per quanto non espressamente stabilito dalla Lettera invito e dal presente Capitolato speciale d’appalto, 
si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e le disposizioni del Codice Civile.  
 


